
L’appuntamento è per domani,
quando nelle sedi sindacali di mez-
za Italia (o forse tutta viste le di-
mensioni di Telecom) verranno re-
capitati i telegrammi aziendali con
la comunicazione dell’apertura del-
la procedura di mobilità per ben
3.700 lavoratori. Gli stessi tele-
grammi spediti, con provocatoria
coincidenza, proprio nel venerdì
dello sciopero dei dipendenti con-
tro il piano triennale che prevede
6.800 esuberi.

«A quel punto - dice Alessandro
Genovesi, segretario nazionale di
Slc-Cgil - si capirà meglio la strate-
gia dell’azienda, visto che nel tele-
gramma devono essere indicati an-
che i siti produttivi che dovrebbero
subire i tagli. In realtà, andando
con la memoria al recente passato,
è prevedibile che Telecom intenda
usare le forbici un po’ dappertutto.
Non dimentichiamoci che que-
st’azienda è riuscita nell’arco di un
decennio a dimezzare un organico
di oltre centomila dipendenti fra

esternalizzazioni, prepensiona-
menti e mobilità volontaria». Tagli
generalizzati, facendo i conti con
l’attuale struttura di Telecom, signi-
fica andare a colpire essenzialmen-
te tre aree. C’è il grosso dei dipen-

denti amministratrivi che opera a Mi-
lano e soprattutto a Roma; ci sono
poi gli addetti al settore customer (i
numeri 119 e 187) distribuiti in 8 cit-
tà, Bologna, Firenze, Milano, Napoli,
Padova, Palermo, Roma e Torino; ed
il personale informatico presente a
Roma, Napoli e Torino.

LAGEOGRAFIADEI TAGLI

«Il fatto che di tagli ce ne sono già
stati - spiega Genovesi - non significa
che venga riproposto un copione no-
to, tutt’altro. Per quanto numerose e
dolorose, le precedenti riduzioni del
personale non hanno praticamente
mai comportato il ricorso alla cassa
integrazione, semmai con la saltua-
ria applicazione di contratti di solida-
rietà, mille dei quali tuttora in esse-
re. Il comportamento vergognoso di
venerdì, con l’invio dei telegrammi
nel giorno dello sciopero, appartiene
invece ad un’escalation aziendale

che estremizza la trattativa. L’inten-
to è ottenere quella che definisco
una “mobilità lunga”, ovvero unire
anni di cig a anni di solidarietà per
arrivare poi alla fuoriuscita del di-
pendente. Una logica assolutamente
inaccettabile, contro la quale ci batte-

remo con tutti gli strumenti a nostra
disposizione».

Dal segretario di Slc-Cgil giunge
poi l'invito al governo «a farsi sentire
e a convocare le parti sociali. Nelle
prossime ore insieme agli amici e
compagni di Fistel-Cisl e Uilcom-Uil
decideremo come continuare la ver-
tenza, prendendo atto di un'azienda

che non modifica nulla della pro-
pria impostazione e del piano indu-
striale, esclusivamente finalizzato
alla riduzione di personale e investi-
menti, questo a fronte di utili per
un miliardo e mezzo nonché liquidi-
tà per 11». Quanto all’esecutivo, do-
po l’improvvida uscita di venerdì,
«Spero che dopo lo sciopero riparta
il dialogo fra azienda e sindacato»,
il ministro del Lavoro ha cercato di
riparare: «Se confermate le indi-
screzioni di fonte sindacale - affer-
ma Maurizio Sacconi -, Telecom sa-
rebbe intenzionata a licenziamenti
destinati ovviamente a rendere più
difficile il necessario dialogo socia-
le. Il governo ha sempre invitato le
imprese ad evitare azioni unilatera-
li nella ricerca del più ampio con-
senso possibile su percorsi che pos-
sono giustificare razionalizzazione
dei costi solo se collegati a significa-
tivi investimenti».❖

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

CIG, DATI CONTROVERSI

Finmeccanica respinge al mit-
tente il sospetto di aver creato fondi
neri, nonché l’esistenzadiunrapporto
d’affari fra il presidente e amministra-
tore delegato, Pier Francesco Guar-
guaglini,eilfaccendiereMokbel.Èque-
sta la replicadellasocietàalle indiscre-
zioni di stampa. In una nota si sottoli-
neache«Finmeccanicanonhamaico-
stituitoall'esternofondineri,néhamai
ideatoeattivatostrutturesocietarieta-
lidastornarefondineriall'estero. Ilpre-
sidente e amministratore delegato di
Finmeccanica, Pier Francesco Guar-
guaglini,nonhamaiincontratoGenna-
ro Mokbel. Finmeccanica smentisce
categoricamente che Mokbel possie-
da o abbia posseduto direttamente il
51% della Digint». La società precisa
inoltreche«NicolaMugnatoèildiretto-
re generale della Digint, espressione
dellaFinancialLincolnSA,egarantisce
la gestione e lamanutenzionedel sof-
tware di protezione informatica».

Finmeccanica
respinge le accuse
«Niente fondi neri»

L'ingresso della sede centrale di Telecom Italia

mventimiglia@unita.it

Secondo i dati Uil, il ricorso al-

la cig è calatonelmesedi giu-

gno, -11,4% rispetto amaggio,

ma resta in forte crescita nel

computo annuale con un

+28,1%.

p Il ministro del Lavoro interviene dopo l’apertura della procedura di mobilità per 3.700 lavoratori

p Slc Cgil chiede la convocazione delle parti sociali: «L’azienda tenta di estremizzare il confronto»

A rischio amministrativi,
informatici e gli addetti
ai servizi customer
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Ue, in Italia
tassi più alti

I tassi d’interessebancari abreve termineapplicati alle aziende italiane sono incalo,
marestano ipiùalti tra iprincipalipaesidell’areaeuro.Losostiene laCgiadiMestre inbase
all’elaborazioneperiodicarealizzatadall’ufficiostudisul rapportotrabanchee impresenel
periodo tra gennaio emaggio (ultimodato diffuso dalla Bce).

Telecom, il governobatte un colpo
«Con i licenziamenti si complica tutto»

Domani, con l’apertura dei tele-
grammi che comunicano l’avvio
delle procedure per 3700 licen-
ziamenti, si capiranno meglio le
intenzioni di Telecom. Per Slc
Cgil il rischio è di un’escalation
verso la «mobilità lunga».
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